
REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2019 
 

Codice A1409A 
D.D. 8 maggio 2019, n. 366 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, classificazione in categoria A2 delle acque superficiali 
del RIO SENZA NOME, sito nel comune di Varallo (VC), localita' Creola, da destinare 
all’approvvigionamento idrico potabile. 
 
Il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 disciplina, secondo i principi generali previsti dall’art. 80, 
la classificazione delle acque dolci superficiali da destinare all’approvvigionamento idrico potabile. 
 
L’allegato 2, parte terza, al Decreto su citato, stabilisce i criteri tecnici per la classificazione e 
riporta in tabella 1/A le caratteristiche di qualità chimiche e microbiologiche per  l’attribuzione 
delle categorie A1, A2 e A3. 
 
In ottemperanza alle disposizioni stabilite dal d.lgs. 152/2006, il Servizio di Igiene Alimenti e 
Nutrizione dell’ASL VC di Vercelli ha effettuato i 12 prelievi di acqua previsti dalla normativa.  
 
Il SIAN su citato, valutati i risultati analitici pervenuti dall’Arpa territorialmente competente, con 
nota prot. n. 0020530 del 15/04/2019 ha proposto alla Direzione Sanità la classificazione delle 
acque superficiali del rio Senza nome – in località Creola, frazione di Varallo (VC) in categoria A2, 
ai sensi dei parametri microbiologici e chimici  fissati dall’allegato 2, parte terza, del d.lgs. 
152/2006. 
 
Preso atto della proposta e visti i risultati analitici dei campioni prelevati dal Servizio di Igiene 
Alimenti e Nutrizione dell’ASL VC, si ritiene necessario  classificare in categoria A2 le acque 
superficiali del rio Senza nome – in località Creola, frazione di Varallo (VC). 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 
 
IL DIRIGENTE 
 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165; 
 
 
determina 
 
 
- di classificare in categoria A2 le acque superficiali del rio Senza nome sito in località Creola, 
frazione di Varallo (VC), da destinare all’approvvigionamento idrico potabile. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 
 
Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
 
 
Il Funzionario referente 
      Maria Ada Irene 
 
 


